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La rilevazione dei dati conferma il buon andamento del CdS, con risultati superiori 

alla media nazionale e geografica sia in termini di occupabilità dei laureati sia di 

qualità percepita dagli studenti. Tali evidenze testimoniano una buona 

integrazione tra formazione e mercato del lavoro, nonchè un elevato livello di 

soddisfazione complessiva.  

Tra i principali punti di forza si segnalano: 

• Dati di percorso – Abbandoni: Tutti gli indicatori relativi alla regolarità degli 

studi e alla dispersione mostrano valori nettamente migliori rispetto alle 

medie nazionali, evidenziando ottima regolarità e bassa dispersione. 

• Elevata propensione degli studenti a proseguire il percorso formativo e a 

confermare la scelta del corso. 

• L’elevata occupabilità dei laureati, con un incremento costante 

dell’inserimento lavorativo regolare e contrattualizzato entro un anno dal 
conseguimento del titolo. 

• Performance positive in uscita, con alti livelli di regolarità nel 

conseguimento del titolo. 

Permangono tuttavia alcuni aspetti da monitorare, in particolare: 

• Sostenibilità della didattica: si registra un aumento progressivo del rapporto 

studenti/docenti che, pur in presenza di un corpo docente qualificato, 

potrebbe influire sulla qualità dell’insegnamento. 

• Internazionalizzazione: nonostante l’Ateneo abbia avviato iniziative in tale 
ambito, il CdS presenta ancora ampi margini di miglioramento. 

 

 

 

 

 

 

 



DATI DI INGRESSO 

Indicatori analizzati: 

iC03 Percentuale di iscritti al primo anno (L,LMCU) provenienti da altre Regioni 

 

Nel 2023 si era osservato un calo significativo nella percentuale di iscritti al primo 

anno provenienti da altre Regioni (12,9%), probabilmente legato al calo delle 

domande di ammissione ai corsi delle professioni sanitarie a livello nazionale, come 

evidenziato dal report del prof. Angelo Mastrillo.  

Nel 2024, il CdS ha mostrato segnali di ripresa (17,9%), pur non raggiungendo i livelli 

pre-2023. Questo potrebbe indicare una ripresa parziale dell’attrattività 
interregionale, anche se il valore rimane inferiore alla media dell’area geografica 
(20,6%) e leggermente superiore alla media nazionale. 

 

 

 

 

 

 



DATI DI PERCORSO 

Indicatori analizzati: 

iC01 Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito almeno 40 CFU nell’a.s. 

iC13 Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 

 

 

 

Nel 2023, il CdS ha raggiunto per l’indicatore iC01 una percentuale dell’82,9%, 

nettamente superiore rispetto sia alla media della propria area geografica (64,0%) sia 



alla media nazionale (71,9%) degli Atenei non telematici. 

Questo dato segnala un buon livello di efficacia didattica, con una maggioranza 

significativa degli studenti che riescono a mantenere il passo con il piano di studi 

previsto, completando almeno 40 CFU nell’a.s.  

Anche per l’indicatore iC13, il CdS mostra una performance positiva: con il 75,9% dei 

CFU conseguiti al primo anno, il CdS si colloca al di sopra della media sia della propria 

area geografica (64,5%) sia della media nazionale degli Atenei non telematici (72,4%). 

Questi dati evidenziano una buona capacità di accompagnare le matricole nel 

percorso iniziale. 

 

DATI DI PERCORSO: ABBANDONI 

Indicatori analizzati: 

iC14 Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso corso di studio 

iC15 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno 

iC15BIS Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU 

previsti al I anno 

iC16 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 40 CFU al I anno 

iC16BIS Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 2/3 dei CFU 

previsti al I anno 

iC24 Percentuale di abbandoni del CdS dopo N+1 anni 

 



 

 

 



 

 

 



 

Nel 2023 il CdS ha registrato risultati estremamente positivi in merito alla 

prosecuzione degli studi e al contenimento degli abbandoni. La percentuale di 

studenti iscritti al primo anno che hanno proseguito regolarmente nel secondo anno 

ha raggiunto il 96,9%, un dato che si colloca al di sopra sia della media dell’area 
geografica di riferimento, pari all’83,5%, sia della media nazionale degli atenei non 

telematici, che si attesta all’85,9% (ic14).  

Risultati altrettanto significativi si riscontrano negli indicatori relativi al numero di 

crediti formativi acquisiti. Il 96,9% degli studenti ha infatti proseguito nel secondo 

anno avendo ottenuto almeno 20 CFU o un terzo dei CFU previsti al primo anno, 

superando di gran lunga le medie territoriali e nazionali, rispettivamente pari al 76,9% 

e all’82,0% (ic15) e al 76,9% e all’82,1% (iC15bis). Anche considerando la soglia dei 40 

CFU o due terzi del totale previsto, la percentuale di prosecuzione si mantiene molto 

elevata, raggiungendo l’84,4%, a fronte di medie significativamente inferiori (ca. 

58,4% a livello territoriale e circa 67,5% su scala nazionale) (iC16 e iC16bis).  

Particolarmente rilevante è anche il dato relativo agli abbandoni: anche nel 2023, 

nessuno studente del primo anno ha abbandonato il corso, portando la percentuale 

di abbandono a zero.  

 



 

Nel complesso, il CdS dimostra una notevole efficacia nel sostenere il percorso degli 

studenti, favorendo il completamento dei crediti richiesti per l’avanzamento negli 
anni successivi. Le performance in termini di prosecuzione risultano costantemente 

superiori sia alle medie territoriali che nazionali, a conferma della qualità 

dell’accompagnamento formativo e del livello di motivazione mantenuto tra gli 
studenti. 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

Indicatori analizzati: 

iC10 Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti entro la durata 

normale del corso 

iC10BIS Percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli iscritti sul totale dei CFU conseguiti dagli studenti 

iC11 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero 

iC12 Percentuale di studenti iscritti al primo anno del corso di laurea (L) e laurea magistrale (LM; LMCU) che hanno conseguito 

il precedente titolo di studio all’estero 

 

 

 



 

 



 

Gli indicatori relativi all’internazionalizzazione evidenziano una presenza ancora 
molto limitata di mobilità internazionale e di studenti con esperienze di studio 

all’estero. Nel 2023, la percentuale di crediti formativi universitari acquisiti all’estero 
sia dagli studenti regolari sia dagli iscritti è risultata pari a zero, a fronte di medie 

nazionali, per gli atenei non telematici, comprese tra 2,8 e 3,3 per mille.  

Tra i laureati in corso si registra 1 studente che ha conseguito almeno 12 CFU 

all’estero. Non risultano iscritti al primo anno con un titolo di studio precedente 

conseguito all’estero. 

Nel complesso, emerge un livello di internazionalizzazione molto basso. A livello di 

Ateneo, sono già state avviate alcune azioni migliorative mirate a potenziare le 

opportunità di mobilità internazionale e ad accrescere l’attrattività per studenti con 
esperienze o titoli esteri. Tali interventi, che includono il rafforzamento delle 

collaborazioni con istituzioni straniere e la promozione di programmi di scambio, 

mirano a colmare il divario rispetto alle medie nazionali. Ci si attende, pertanto, che 

nei prossimi anni queste iniziative possano tradursi in un progressivo miglioramento 

degli indicatori relativi all’internazionalizzazione del Corso di Laurea. 

 



DATI DI USCITA 

Indicatori analizzati: 

iC02 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la durata normale del corso 

iC02BIS Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro un anno oltre la durata normale del corso 

iC17 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano entro un anno oltre la durata normale del corso nello stesso 

corso di studio 

iC22 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si laureano, nel CdS, entro la durata normale del corso 

iC23 Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che proseguono la carriera al secondo anno in un differente CdS dell'Ateneo 

 

 



 

 



 

 

 

I risultati in uscita del CdS evidenziano performance molto positive, con valori 

costantemente superiori sia alla media geografica sia a quella nazionale. In 

particolare, si registra un’elevata percentuale di studenti che conseguono la laurea 
entro la durata normale del corso (iC02): nel 2023, il 97,9% dei laureati ha completato 
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il percorso nei tempi previsti, un dato nettamente più alto rispetto alla media 

dell’ateneo, pari al 65,8%, e alla media nazionale degli atenei non telematici, che si 

attesta al 67,3%. Questo risultato sottolinea l’efficacia dell’offerta formativa nel 
consentire il completamento tempestivo degli studi. 

Anche considerando un anno aggiuntivo rispetto alla durata ordinaria (iC02bis), il 

valore rimane invariato (97,9%) e comunque superiore alle medie di riferimento, che 

si collocano all’86,9% per l’ateneo e all’89,2% a livello nazionale. Tale dato conferma 

la capacità del corso di accompagnare gli studenti verso la conclusione del percorso 

formativo entro tempi contenuti. 

Ancora più significativo è il fatto che, nel 2023, il 100% degli studenti immatricolati 

che hanno conseguito la laurea lo ha fatto entro un anno oltre la durata normale 

(iC17), un risultato che supera ampiamente le medie nazionali, generalmente 

comprese tra il 70,7% e il 75,6%. Inoltre, il 91,3% degli immatricolati ha completato il 

percorso entro la durata ordinaria del corso (iC22), un dato che si distingue 

positivamente rispetto al 67,5% dell’ateneo e al 67,8% a livello nazionale, indicando 
un tasso di successo particolarmente elevato. 

A questi risultati si aggiunge l’assenza totale di cambi di corso al secondo anno 

(iC23), con una percentuale pari a zero, mentre le medie di riferimento si aggirano 

intorno al 4,5-5,1%. Questo dato suggerisce un’ottima corrispondenza tra le 
aspettative iniziali degli studenti e il percorso scelto, con un numero nullo di 

abbandoni o trasferimenti interni.  

Nel complesso il CdS si distingue per la solidità del percorso formativo, l’elevata 
percentuale di laureati nei tempi previsti e la stabilità del percorso degli studenti. 

Questi elementi confermano l’efficacia dell’organizzazione didattica e la capacità del 
corso di garantire un alto livello di successo accademico. 

 

 

 

 

 

 

 



SOSTENITBILITA’ DELLA DIDATTICA 

Indicatori analizzati: 

iC05 Rapporto studenti regolari/docenti (professori a tempo indeterminato, ricercatori a tempo indeterminato, ricercatori di tipo a 

e tipo b) 

iC08 Percentuale dei docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti per corso 

di studio (L; LMCU; LM), di cui sono docenti di riferimento 

iC19 Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata 

iC19BIS Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo B sul totale 

delle ore di docenza erogata 

iC19TER Ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a tempo determinato di tipo A e B sul 

totale delle ore di docenza 

iC27 Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo (pesato per le ore di docenza) 

iC28 Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di docenza) 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 



 

Gli indicatori di sostenibilità della didattica (ic05, iC19, iC19BIS e iC19TER) continuano 



ad evidenziare la criticità legata all’aumento del numero degli studenti che sbilancia 
il rapporto studenti/docenti. Nonostante ciò, non si registrano ricadute negative né 

sulla qualità della didattica né sulla regolarità delle carriere studentesche, come 

dimostrano i risultati già analizzati nelle sezioni precedenti. Tuttavia, emerge la 

necessità di continuare a monitorare attentamente questi parametri per mantenere 

nel tempo la qualità e la sostenibilità del percorso formativo.  

 

OCCUPABILITA’ DEI LAUREATI 

Indicatori analizzati: 

iC06 Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) - Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di 
formazione retribuita 

iC06BIS Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) -laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e 
regolamentata da un contratto, o di svolgere attività di formazione retribuita 

iC06TER Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (L) – Laureati non impegnati in formazione non retribuita che 

dichiarano di svolgere un’attività lavorativa e regolamentata da un contratto 

 



 

 

 



Gli indicatori relativi alla occupabilità dei laureati (iC06, iC06BIS e iC06TER) mostrano 

valori positivi. La percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo è in crescita, 

raggiungendo nel 2024 valori elevati, superiori alla media delle aree di riferimento e 

degli Atenei non telematici. In particolare, si evidenzia una forte incidenza di laureati 

che svolgono attività lavorative regolate da contratto, segno di un’effettiva 
integrazione nel mercato del lavoro. Questi dati confermano l’efficacia del percorso 
formativo nell’agevolare l’ingresso dei laureati nel mondo professionale. 

 

 

QUALITA’ PERCEPITA 

Indicatori analizzati: 

iC18 Percentuale di laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso di studio 

iC21 Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema universitario al II anno 

iC25 Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS 

 

 



 

Il gruppo di indicatori analizzati relativi alla qualità percepita mostrano valori 



complessivamente elevati e stabili nel tempo, riflettendo una buona soddisfazione 

degli studenti e dei laureati riguardo al CdS. La percentuale di laureati disposti a 

iscriversi nuovamente allo stesso corso (iC18) si mantiene sopra il 90% (95,5%), 

confermando un forte apprezzamento per l’esperienza formativa. Allo stesso modo, 
la percentuale di studenti che proseguono la carriera universitaria al secondo anno 

(iC21) rimane molto alta, indicando un buon livello di continuità e motivazione tra gli 

iscritti. Infine, la soddisfazione complessiva dei laureandi (iC25) registra valori 

superiori al 90%, segno di una percezione positiva della qualità didattica e 

dell’organizzazione del corso. Nel complesso, questi dati testimoniano una solida 

qualità percepita. 

 

Tabella Riepilogativa Azioni Correttive Proposte nella precedente SMA 

 

MACROAREA INDICATORE AZIONI CORRETIIVE O DI 

MIGLIORAMENTO 

Stato di avanzamento 

Dati di ingresso iC03 Non si ritiene necessario attività 

correttiva, ma si continua il 

monitoraggio. 

AVVIATO 

Internazionalizzazione iC10, 

iC10bis,iC11, 

iC12 

Si continua il monitoraggio di tali 

indicatori avendo evidenziato 

miglioramenti già a partire da 

quest’anno in conseguenza alle 
azioni correttive poste in 

precedenza. 

In corso 

Sostenibilità della 

didattica 

iC05, iC08, 

iC19, 

iC19bis, 

C19ter,  

iC27, iC28 

Le criticità legate agli indicatori 

analizzati si mantengono stabili. Il 

problema sarà affrontato a livello 

di Facoltà Dipartimentale. 

In corso 

 

Tabella Riepilogativa Azioni Correttive nuove proposte 

 

MACROAREA INDICATORE AZIONI CORRETIIVE O DI MIGLIORAMENTO 

Internazionalizzazione iC10, 

iC10bis,iC11, 

iC12 

Si continua il monitoraggio di tali indicatori. 

Sostenibilità della didattica iC05, iC08, iC19, 

iC19bis, C19ter,  

iC27, iC28 

Non si registrano ricadute negative né sulla qualità 

della didattica né sulla regolarità delle carriere 

studentesche. Il CdS continuerà comunque a 

monitorare attentamente questi parametri per 

mantenere nel tempo la qualità e la sostenibilità del 

percorso formativo.  

 

 


